Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippèsi
Cristo Gesù, 
pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio 
l’essere come Dio,
ma svuotò se stesso
assumendo una condizione di servo,
diventando simile agli uomini.
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso
facendosi obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò
e gli donò il nome
che è al di sopra di ogni nome,
perché nel nome di Gesù
ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra,
e ogni lingua proclami:
«Gesù Cristo è Signore!»,
a gloria di Dio Padre.
Gesù Cristo è Signore, acclamiamo, discepoli dietro il Messia verso Gerusalemme
che viene a purificare il tempio perché torni ad essere la casa della preghiera

mentre folle di pellegrini salgono alla città santa, cuore del mondo

a celebrare la festa della liberazione antica, tappa grande della storia della salvezza  

Gesù Cristo, l’uomo di Nazaret, figlio di Maria, la donna nuova, vergine e madre

creduto figlio del falegname Giuseppe, discendente di Davide, il grande re messia

ragazzo cresciuto alla scuola del villaggio, abituato alla fatica del lavoro di carpentiere
e Maestro attento al lavoro di tanta gente come ricordano le parabole del Regno

Gesù, invocato dalla folla come grande re, quando sfama la moltitudine che lo segue

e chiede di riconoscerlo come Pane vivo disceso dal cielo per la salvezza di tutti,  

subito abbandonato dalle folle, perché il suo discorso è duro da comprendere
pur tuttavia non ritorna sui suoi passi, anche se pochi restano suoi discepoli fedeli
A chi vuole seguirlo, come a Pietro e ai Dodici, indica la strada della Croce

quella che sale oltre il Calvario per discendere nella tomba nuova, scavata nel giardino

e da lì, dalla tomba vuota, si diparte sui sentieri del mondo intero come salvezza

perché nessuno uomo ignori che Gesù è il Cristo, il Messia, e Figlio di Dio, il Signore

Una settimana grande per accogliere un dono infinito, per professare la fede

per ricordare a noi stessi la fonte da cui siamo sgorgati, la pietra da cui siamo tagliati

il grembo verginale che ci ha generati: la Chiesa fecondata dallo Spirito,
e gustare il destino di eternità preparato per noi: figli dell’Eterno, fratelli del Cristo

 
Domenica delle Palme, anno A seconda lettura








